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Rango o categoria tassonomica Suffisso Taxon
Regno Plantae

Sottoregno** -phytanae
Divisione (o Phylum) -phyta (-mycota)
Sottodivisione (o Subphylum)** -phytina (-mycoitina)

Classe (cl.) -opsida (-phyceaea,
-mycetes) Equiset-opsida C.Agardh

Sottoclasse** (subcl.) -idae (-phycidae,
-mycetidae) Magnoli-idae Novák ex Takht.

Superordine** (superord.) -anae Ros-anae Takht.
Ordine (ord.) -ales Fag-ales Engl.
Sottordine** (subord.) -ineae
Famiglia (fam.) -aceae Fag-aceae Dumort.
Sottofamiglia** (subfam.) -oideae Querc-oideae Oerst.
Tribù* (tr.) -eae
Sottotribù** (subtr.) -inae
Genere (gen.) Quercus L.
Sottogenere** (subg.) Quercus L. subg. Quercus
Sezione* (sect.) Quercus L. sect. Quercus
Serie* (ser.)
Specie (sp.) Quercus robur L.
Sottospecie** (subsp.) Quercus robur L. subsp. robur
Varietà* (var.)
Forma* (f.)

Ranghi principali
*Ranghi secondari
**Ulteriori ranghi (sub-), più altri come ad es. super-



PRINCIPI DELL'ICN

• Ogni gruppo tassonomico in un determinato rango (taxon) 
può avere un solo nome 

• I nomi scientifici sono trattati come latini (anche se derivano da altre 
lingue) 

• Principio di priorità

• L'applicazione dei nomi si basa sui "tipi nomenclaturali"  

• Le norme del Codice sono retroattive (salvo dove specificato 
il contrario)  

• Fornire una nomenclatura stabile 



I NOMI DELLE SPECIE

Nomenclatura binomia

L’utilizzo di una combinazione di due nomi 
(binomio: nome generico + epiteto specifico) 
per designare una specie è stato introdotto da 
Linneo (per il mondo vegetale: Species Plantarum,
1753)

epiteto specifico 
(sylvestris)
corsivo,
iniziale minuscola 

autore 
(L. = Linneo) 
tondo 

nome generico 
(Malva) 
corsivo, 
iniziale maiuscola 

Malva sylvestris L. 

L'epiteto specifico non può ripetere il 
nome generico (tautonimia): 
es. Cedrus cedrus, nom. inval. (in zoologia, invece, 
è ammesso) 



Nella biologia pre-linneana i nomi degli organismi erano dei
polinomi

Hortus Cliffortianus, Linneo 1737

Ad es. uno dei nomi pre-linneani del comune timo serpillo era:  
Thymus repens, foliis planis, floribus verticillato spicatis  

 mentre l’attuale nome scientifico è: 
Thymus serpyllum L.  



Le tre piante nelle immagini sottostanti (cerro, roverella e farnia)
appartengono allo stesso genere (Quercus) ma sono specie differenti,
perciò il primo nome (nome generico) sarà uguale per tutte, mentre il
secondo (epiteto specifico) sarà diverso

Quercus cerris L. Quercus pubescens Willd. Quercus robur L.

GENERE SPECIE

Quercus cerris L.
Quercus Quercus pubescens Willd.

Quercus robur L.



Il nome generico è unico, mentre lo stesso epiteto specifico può essere
posseduto da più specie. Per esempio, l’erba medica (Medicago sativa
L.) e molte altre specie hanno lo stesso epiteto specifico del castagno
(Castanea sativa Mill.). Per questo è indispensabile designare una
specie indicando sempre l’intero binomio e l’autore.

Castanea sativa Mill. 
Cannabis sativa L. 
Portulaca sativa Haw. 
Medicago sativa L. 
Nigella sativa L. 
Vicia sativa L. 
Pastinaca sativa L. 
Lactuca sativa L. 



Acacia dealbata Link
(nome volgare: mimosa)

Mimosa pudica L.: mimosa sensitiva

Robinia pseudoacacia L.
(nomi volgari: acacia, gaggia … miele d’acacia)



I nomi degli autori sono abbreviati e standardizzati secondo
l’International Plant Names Index (IPNI) (https://www.ipni.org/)

Ad es. si utilizza L. (Linneo, Carlo) e non Linn. o Linnaeus o Linné



L’indicazione dell’autore è necessaria poiché a volte autori diversi hanno
inconsapevolmente utilizzato lo stesso nome per specie diverse
(omonimia).
In questi casi si applica il Principio di priorità.

Astragalus rhizanthus Benth. [1835]
È una specie diffusa in Afghanistan, 
India, Kashmir, Nepal, Pakistan.

Astragalus rhizanthus Boiss. [1843]
Specie endemica del Mediterraneo 
orientale, descritta per la Turchia. Il nome 
di Boissier è un omonimo 
posteriore (illegittimo), 
successivamente rimpiazzato dallo stesso 
autore col nome Astragalus cariensis
Boiss. [1849].



Fritillaria montana Hoppe
ex W.D.J.Koch [1832]

F. orsiniana Parl. [1857]
F. caussolensis Ardoino [1867]
F. pollinensis N.Terracc. [1896]
F. intermedia N.Terracc. [1896]

Viceversa, autori diversi possono aver descritto la stessa specie con nomi
diversi

Anche in questo caso si applica il Principio di priorità.
Quindi, in base a questo principio, ogni famiglia o taxon a rango inferiore 
(quindi anche la specie) può avere un solo nome corretto, ed è il primo 
nome (in ordine di tempo, cioè in base alla data di pubblicazione) 
validamente pubblicato per quel taxon.



Platanus hispanica Mill. ex Münchh. [1770]
nome accettato del nostro platano delle alberature stradali e 
largamente naturalizzato

sinonimi: 
Platanus hybrida Brot. [1804] 
Platanus acerifolia (Aiton) Willd. [1805] 
 



ESEMPIO
L’abete rosso (l'albero di Natale), fu descritto da Linneo come Pinus
abies L. Successivamente si è visto che la stessa specie è invece meglio
ascrivibile al genere Picea. Così oggi il nome accettato per l’abete rosso è
Picea abies (L.) H.Karst. Questa dicitura ci informa che la specie è stata
descritta per primo da Linneo, mentre in seguito Hermann Karsten (1817-
1908) l’ha trasferita al genere Picea.

Pinus abies L. Picea abies (L.) H.Karst.

basionimo nuova combinazione

In questo caso il nuovo binomio è seguito sia dal nome
dell’autore originario, posto tra parentesi, sia da quello dell’autore al quale
si deve la nuova combinazione. 

La classificazione e la nomenclatura seguono un criterio evolutivo,
cioè di parentela 
 
Così può succedere che una specie originariamente ascritta a
un determinato genere da parte di un autore, successivamente, alla luce
di nuove evidenze scientifiche, debba cambiare di genere (come
se cambiasse di cognome dopo un test di paternità). 



I gruppi tassonomci (taxon, plurale taxa; famiglia, genere, specie ecc.)
sono costituiti da tutti i discendenti di un antenato comune (progenitore);
sono detti monofiletici.

Ad esempio, nella famiglia delle rose
possiamo dedurre le relazioni evolutive
basandoci soltanto sui frutti. Sia le more
che i lamponi hanno numerosi piccoli frutti
carnosi dotati di nocciolo (drupe)
strettamente aggregati. Anche le ciliegie
sono drupe, ma solitarie e più grandi
rispetto a quelle di more e lamponi. Sulla
base delle informazioni relative ai frutti,
possiamo affermare che more e lamponi
sono più affini tra loro rispetto al ciliegio.
Ciò equivale a dire che more e lamponi
condividono un progenitore comune più
recente rispetto all'antenato che hanno in
comune con le ciliegie. More e lamponi
sono definiti "sister groups" in quanto
caratterizzati da maggiore affinità.





nuove combinazioni
Picea abies (L.) H.Karst. NOME ACCETTATO
Abies abies (L.) Rusby, nom. inval.
Abies excelsa Poir., nome di rimpiazzo

Riprendiamo l'esempio di prima 
 
Basionimo 
Pinus abies L. (abete rosso) 

Basionimo 
Pinus cedrus L. (cedro del Libano) 

nuove combinazioni 
Abies cedrus (L.) J.St.-Hil. 
Picea cedrus (L.) Peterm. 
Cedrus cedrus (L.) Huth, nom. inval. 
Cedrus libani A.Rich., nome di rimpiazzo NOME ACCETTATO 



Basionimo
Pinus larix L.

basionimo 
Platanus orientalis var. acerifolia Aiton  

nuova combinazione (e nuovo stato) 
Platanus acerifolia (Aiton) Willd.  (sinonimo)

In alcuni casi si può anche cambiare il rango, come nel caso di uno 
dei sinonimi del platano che abbiamo visto prima  

nuove combinazioni 
Larix larix (L.) H.Karst., nom. inval. 
Larix decidua Mill., nome di rimpiazzo NOME ACCETTATO 



Una specie può essere divisa in unità infraspecifiche; i principali
ranghi infraspecifici sono la sottospecie, la varietà e la forma.
Ciò consente un'ulteriore suddivisione dei gruppi di piante per riflettere la
variabilità che si osserva in natura.

Pinguicula vulgaris L. subsp. vulgaris
(C) (autonimo)

Pinguicula vulgaris L. subsp. 
anzalonei Peruzzi & F.Conti (D)

Pinguicula vulgaris L. subsp. vestina
F.Conti & Peruzzi (E)

Pinguicula vulgaris L. subsp. ernica
Peruzzi & F.Conti (F)

I nomi delle entità infraspecifiche sono dei trinomi, uniti da un indicatore di
rango (ad es.: subsp., var. o f.). Una delle sottospecie (o delle varietà ecc.)
deve avere lo stesso epiteto della specie; a questa si dà il nome
di autonimo (o sottospecie tipica).  



Tra i ranghi infraspecifici ci sono la varietà, che non sono da confondere 
con le cultivar.

La cultivar è una selezione umana riferita a una pianta coltivata; non è 
un rango dell'ICN! Indica un culton, non un taxon.

ICN e ICNCP sono integrabili .

Le piante coltivate sono sono soggette all'ICNCP (International Code of 
Nomenclature for Cultivated Plants) . 

La categoria fondamentale dell'ICNCP è la cultivar: 
"una cultivar è (Art. 2.3) un insieme di piante che a) sono state selezionate 
per un particolare carattere o una combinazione di caratteri e che b) 
rimangono distinte, uniformi e stabili in questi caratteri 
quando opportunamente propagate" 



Una cultivar si indica col nome tra virgolette semplici; non si usa il 
termine cv. (cultivar), anche se può permanere sui vecchi cartellini degli 
Ortri Botanici. Il nome della cultivar può seguire quello della specie o 
quello del genere.

Fragaria ananassa Rozier 'Cambridge Favourite' 
oppure Fragaria 'Cambridge Favourite' 
oppure strawberry 'Cambridge Favourite' 
oppure 'Cambridge Favourite' strawberry 
oppure fragola 'Cambridge Favourite'  

Photinia ×fraseri Dress 'Red Robin' 

Ci sono poi i gruppi di cultivar 
 
Dracaena fragrans (L.) Ker Gawl. Deremensis Group 
Prunus cerasifera Ehrh. Pissardii Group 
Triticum turgidum L. subsp. durum (Desf.) Husn. Senatore Cappelli Group 
 



IBRIDI
Alcune entità possono derivare dall'ibridazione tra due diverse specie (o 
sottospecie). Il carattere ibrido si indica col segno di moltiplicazione (×) o 
col prefisso notho- o noto- (es. notogenere, notospecie, 
notosottospecie)

Gli ibridi possono essere indicati con una formula ibrida: 
Vitis riparia Michx. × Vitis rupestris Scheele 

o con un nome ibrido: 
Vitis ×instabilis Ardenghi, Galasso, Banfi & Lastrucci  

Fallopia Adans. × Reynoutria Houtt. 
×Reyllopia Holub 

Fallopia baldschuanica (Regel) Holub × Reynoutria japonica Houtt. 
×Reyllopia conollyana (J.P.Bailey) Galasso  

Asplenium trichomanes L. subsp. quadrivalens D.E.Mey. × Asplenium   
trichomanes L. subsp. trichomanes  
Asplenium trichomanes L. nothosubsp. lusaticum (D.E.Mey.) Lawalrée 



COME SI DESCRIVE UNA NUOVA SPECIE?

Nel linguaggio tassonomico, le nuove specie devono essere
"effettivamente", "legittimamente" e "validamente" pubblicate.

•  Inoltre dal 01/01/1958 deve essere chiaramente indicato un tipo
(in genere l'olotipo), che ne fissa l’applicazione del nome (articolo 40);
esso deve essere permanentemente conservato in un erbario. 

• Per essere "validamente" pubblicata (articoli 32-45), una nuova
specie deve a) essere chiaramente indicata come una nuova specie e
deve b) avere una diagnosi o descrizione (in latino o in inglese). 

• Per essere "legittimamente" pubblicata (articolo 6), una specie
deve avere un binomio unico, cioè non può avere lo stesso epiteto
specifico di un'altra specie validamente pubblicata nello stesso
genere (più altre norme, ad es. il nome non deve essere superfluo).  

• Per essere "effettivamente" pubblicata (articoli 29-31), una nuova
specie deve essere pubblicata su una rivista che possa essere letta
dalla comunità scientifica. Dal 01/01/2012 sono ammesse anche
pubblicazioni di pdf online, purché si rispettino determinate regole. 



Diagnosi
Indica sinteticamente ciò che secondo l'autore distingue il nuovo taxon dai 
taxa simili (es. da specie dello stesso genere).

 Dall'1 gennaio 2012 la diagnosi (o descrizione) può essere scritta in 
latino o in inglese. 

Descrizione 
È un enunciato che descrive analiticamente una o più parti o 
caratteristiche della pianta.  

Dal 1 gennaio 1935 al 31 dicembre 2011 la diagnosi (o descrizione) 
doveva essere scritta esclusivamente in latino.  

Fino al 31 dicembre 1934 la diagnosi (o la descrizione) di una nuova 
specie (o sottospecie) poteva essere scritta in qualsiasi lingua; sino a 
fine 1907 andava bene anche un disegno con analisi (cioè con particolari 
a parte).  



Protologo di Thymus spinulosus Ten., Fl. Napol. 1(3): XXXV 
[1812]
Specie descritta da Michele Tenore in Flora Napolitana (vol. 1, 
fasc. 3) nel 1812.

Tenore riporta solo una breve descrizione senza indicazione di località 
precise, tipi o campioni.



Tipo (typus)
È quell’elemento al quale il nome di un taxon è permanentemente 
legato. Non necessariamente il tipo è l’elemento più tipico o 
rappresentativo di un taxon.
Di norma si tratta di un campione conservato in erbario sotto forma 
di exsiccatum .

A partire dal 01/01/1990, quando si indica il tipo
occorre specificare l'erbario, la collezione o
l'istituzione nella quale tale tipo è conservato (Art.
40.7).

A partire dal 01/01/1958 è obbligatorio indicare 
chiaramente un tipo.

es. olotipo di Oxytropis
ocrensis F.Conti &
Bartolucci 

Il tipo indicato direttamente dall'autore si chiama
olotipo.  
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Una volta preparati, i 
fogli d’erbario vengono 
disinfestati in freezer, 
raccolti in camicie 
(cartellette di carta da 
pacco) e messi negli 
armadi



In genere, quasi tutte le specie descritte prima del 1958 sono prive di 
tipo.

Per tutte queste, al fine di garantire una corretta e stabile applicazione del 
loro nome, è opportuno designare un tipo a posteriori. Questa 
operazione prende il nome di tipificazione.

Ci sono anche i duplicati dei tipi (cioè campioni derivati dalla 
stessa raccolta e conservati nello stesso erbario o in erbari 
diversi): isotipo, isolectotipo, isoneotipo.

Il tipo è da ricercare tra il materiale originale (esemplari o 
illustrazioni) dell'autore: lectotipo.  

Se il materiale originale manca o è andato distrutto o il tipo è 
andato distrutto, allora si designa un neotipo.  



Elias Magnus Fries (1794-1878)

Giuseppe De 
Notaris
(1805-1877)

Fries E.M. (1848)
Symbolae ad historiam
Hieraciorum



Ricerca del materiale 
originale (UPS)

Un solo campione di 
Hieracium australe raccolto a 
Milano presente nell’Erbario 
Fries

Manca la data e il nome del 
raccoglitore; inoltre non 
corrisponde a Hieracium
australe, bensì a Hieracium
sabaudum

Scelta neotipo (FI)



Ranunculus fiorii Pignatti (FI)

Ranunculus fraelensis Dunkel (RO)



Epitipo. Materiale di supporto al tipo, qualora quest’ultimo sia insufficiente
per una chiara applicazione del nome in questione. È particolarmente
utilizzato nel caso di tipi costituiti da illustrazioni o anche per tipi
incompleti.

Thymus spinulosus Ten., Fl. Napol. 1(3): XXXV [1812]

Lectotipo
in NAP

Epitipo in 
APP



SINONIMI OMOTIPICI, SINONIMI ETEROTIPICI
NOMI RIGETTATI, NOMI CONSERVATI

Quercus petraea (Matt.) Liebl. [1784] (rovere)
≡ Quercus robur L. var. petraea Matt.

= Quercus esculus L. [1753], nom. rej.

Quercus rubra L. (quercia rossa) 
≡ Erythrobalanus rubra (L.) O.Schwarz 

= Quercus borealis F.Michx. 
≡ Quercus rubra L. var. borealis (F.Michx.) Farw. 

Quercus pubescens Willd. [1796], nom. cons. (roverella) 
= Quercus humilis Mill. [1785] 
= Quercus amplifolia Guss. 
= Quercus robur L. var. virgiliana Ten. 

≡ Quercus virgiliana (Ten.) Ten. 
= Quercus congesta C.Presl 

≡ Quercus pubescens Willd. var. congesta (C.Presl) Strobl 
≡ Quercus robur L. var. congesta (C.Presl) Borzì 



Grazie per l'attenzione!


